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réns. ‘cesareo ¢ In cod. XCV ur. §, e sicitail
Lambecio VIL p. 380. seq. qui primum recen-
set opuscula quae continentur toto Arsenii syn-
tagmate logico; tum memorat id prorsus eo-
dem modo graece excusum esse typis Paris.
1540 12. et similiter ibidem latine, Iacobo Fo-
scareno interprete 1541, 1a. Vedi Commenta-
riorum de Augustiss. Bibl. Caesarea Vindo-
bon. Petri Lambecii Vindob. 1781. fol. lib. VIL
p- 378, 380, 381.

Anche Francesco Alvise Contarini nella sua
orazione De laudibus philosophiae MDLVII,
apag. 14 dirigendosi alla gioventit studiosa
propone ad imitare Iacozm oscarini qui vos
omni humanitate, omni doctrina , omnt officio
ac potius pictate instituendos atque illustrandos
suscipiet, de cuius praestantissimi viri laudi-
bus satius existimo tacere, quam pauca et
anepte logui. E Paolo Ramusio dedicando al
Foscarini come a capo de’ Dieci in data 12 set-
tembre 1573 il libro della Guerra di Costanti-
nopoli, dice che non meno nelle scuole degli
accademici, che in quelle de’ Peripatetici segui
I'orme di Sebaetiano Foscarini senatore pre-
stantissimo che fu chiamato il savio de’ tempi
suoi ; e soggiunge che ornava in pubblico collo
splendore delle Tettere, e colla sapienza la pa-
tria, non altrimenti che faccia colla gloria dell’
armi Tacopo Foscarini capitano generale.

Ma il maggior lodatore del nostro lacopo fi-
losofo si & Antonio Riccoboni che a lui dirige
un’ Orazione latina in nome dell’ Accademia
degli Animosi all’ occasione che il Foscarini a-
vevala solennemente visitata, come podesta di
Padova nel 1574. (De Gymn. Patav. 1598. 4.

. 109, 110, 111.) Lo chiama emulatore de’
Eegli esempli de’ parenti suoi materni cioé di
Alvise, di Daniele. di Francesco Renieri, e de’
parenti paterni, cio¢ di Sebastiano Foscarini;
attesta del gran concorso di discepoli, e de’
molti allievt ch’ebbe nella cattedra di filosofia
sostenuta in Venezia ; e lauda poi le virth sue
politiche nel maneggio de’ pubblici impieghi.

Di Tacopo veggansi anche il Sansovino (Lib.
XIII, p. 276. t.) Agostino Nani nella dedica-
zione a M. Antonio Priuli dell’ opuscolo del
Valier De recta philosophandi ratione (¥ ero-
nae 1537. 4.); U Alberici (Scrittori Fen. p. 43)
11 Superbi ( T'rionfo. Lib. I11. p. 67). Conrado
Gesnero (Bibl. cum comm. \gfm eri, Tiguri
1574. fol. p. 345 ) U Index Bibl. Barberizae
T. IL pag. 253), e il Giornale de’ Letterati d’
Italia FT. V. pag. 371, 372, 573) il quale sha-

glio nel dire essere al nostro Tacopo Foscarini
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diretti que’ due libri del cardinal Valier (ossian
Epistole ) che trattano De amore erga patriam,
e che sono indicate a pag. XXVI colli numeri
LXIV, LXYV del libro DeCautione,imperciocché
son dirette invece all’altro Tacopo Foscarini di
cui parleremo in s. Maria del Carmine, e che &
nominato nella presente epigrafe. Altri autori
hanno scambiato I'uno coll’altro Tacopo attri-
buendo ufficii pubblici ad uno che sostenuti in
vece furono dall’ altro .
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Stassi colle altre sul pavimento. Gmorimo
Broxpt cappellano di san Severo, uomo di mol-
la estimazione e qualificato per li molti onore-
voli carichi da esso sostenuti, lascié ducali 200
rer la rvifabbrica della chiesa di san Severo,
a quale perd non ebbe luogo, come dird nel
proemio alle inscrizioni di san Severo. La noti-
zia si trae dal Compendio manoscritto giusta
I’ esemplare di casa Albrizzi nel secondo trien-
nio della badessa Cecilia Dolfin che fu dal
1763 al 1766. Mori al primo di ottobre 1763,
concordando il necrologo di san Severo colla
inscrizione, il quale aggiunge che cgli si chia-
mava di cognome Mizzorca detto Brosm, ed
era figlio di Zuanne, e arciprete della Congre-
gazione di san Silvestra,
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In due lapidi sepolerali separate sul pavi-
mento sono queste iniziali, le quali io credo
spettare alla famiglia Bioxor nominata al nume-
ro precedente; e forse una & di Zuanne pa-
dre del cappellano Girolamo Mazzocca detto
Biondi . Anche queste due lapidi oggi furono

trasportate in san Lorenzo colle altre sopraccen-
nate.



